
SITUAZIONE

Sul Mediterraneo
centro-occidentale è
presente un campo
di alte pressioni di
origine atlantica che
garantisce condizioni
di tempo stabile e
soleggiato su gran
parte della penisola
italiana. Nel frattem-
po sull’Europa cen-
trale si dirigono cor-
renti settentrionali
che porteranno un
graduale, seppur
lieve, peggioramento
a partire da domani.

IL

METEO

VENTI E MARI

I venti saranno ovunque
settentrionali con residui
rinforzi sulle aree più
orientali della regione; i
mari, sia il Tirreno che lo
Jonio, saranno mossi,
tendenti entrambi a poco
mossi.

TEMPERATURE

I valori delle temperature
saranno perfettamente in
linea con quelle medie del
periodo: le minime andran-
no dai 10° di Potenza ai 13°
di Matera; le massime rag-
giungeranno i 23° a PZ e i
26° a MT.

PREVISIONI 

Su tutta la nostra regione la pressione alta
e livellata garantirà condizioni di bel
tempo con cielo in prevalenza sereno o
poco nuvoloso tranne qualche sporadico
addensamento sui monti più a sud della
Basilicata, specie nelle ore più calde. In
serata il cielo si rasserenerà ovunque per-
mettendo un lieve calo delle temperature
minime.

IN BASILICATA

A CURA DI GAETANO BRINDISI

Qualcuno sa dire che fine ha fatto 
il Crocifisso miracoloso?
a città’ di Venosa
non si stanca mai
di raccontare le sue

storie, la sua cultura e le
sue ricchezze di natura re-
ligiosa cristiana, esempio:
perchè nessuno ha mai i
informato i poveri fedeli
cristiani di quello che è
successo al crocifisso
d’argento con l’immagi-
ne di Cristo che si trova-
va nella chiesa di San Da-
menico? Abbiamo appre-
so sfogliando il libro
”Cronaca Venosina” pagi-
na 180, edizione Appia 2
di Venosa, la storia del
Crocifisso d’argento che
si trovava nel monastero
dei padri predicatori del-
la città di Orazio. Molte
guerre minacciavano il
Regno di Napoli, fu fat-
to ordine dal cattolico Re
Imperatore che tutte le co-
se d’argento, compreso
tutte le campane delle
chiese del Regno, per ca-
restia delle monete e dei
metalli che bisognavano,
si guastassero: e delli me-
talli se ne facessero arti-
glierie e delle cose d’ar-
gento se ne zeccassero
monete, e che tutto il ri-
cavato si portassero nel-
la città di Napoli. Dove es-
sendo detta Croce porta-
ta, posta nel fuoco più vol-
te per liquefarla (scio-
glierla) mai nè essa Cro-
ce, nè l’immagine di Cri-
sto del crucifisso che in
essa se ritrovava si potè
liquefare; (sciogliersi)
anzi si trovava sempre
fuori dalla fornace. Que-
sto miracolo fu visto da
chi operava come opera-
io delle fornaci, così fu or-
dinato dal Re che detta
Croce si rimandasse a det-
to monastero in Venosa
per il miracolo sopradet-
to. Vi fu concesso per pri-
vilegio di detto Re a det-
to monastero che ogni an-
no potesse ottenere abba-
stanza sale senza versa-
re alcuna moneta. Questo
privilegio per i successo-
ri del Re Alfonso, Re Fer-
dinando, Re Federico,
Carlo V e i suoi successo-

L
ri è stato sempre confer-
mato. La chiesa e il mo-
nastero fu edificato da
Pirro di Balzo allora Du-
ca di Venosa. Il monaste-
ro è comodissimo possie-
de molte celle per abita-
zioni dei padri predicato-
ri che vi stavano con bel-
li claustri con il bellissi-
mo giardino e campani-
le, oggi tutto è passato nel
dimenticatoio. Noi ci chie-
diamo e vi chiediamo; se
questo Crocifisso fosse
messo in visione dei fede-
li credenti Cristiani di tut-
to il mondo certamente
aumenterebbe la fede cri-
stiana, visitatori e bene-
fattori. Non ci rimane da
dire oggi: perchè il fuo-
co con il suo calore non
è stato capace e si è rifiu-
tato di squagliare la Cro-
ce d’argento?... Che fine
ha fatto il Crocifisso mi-
racoloso?... Pubblico invi-
to: tutti coloro che sanno
qualche cosa del Crocifis-
so sono pregati di infor-
mare le autorità compe-
tenti e preposte per poter-
lo recuperare.

Grazie
N.B. Perchè una inte-

ra collezione preistorica
di Venosa, verso il 1929
fu acquistata dal sovrin-
tendente Prof. Calli per il
museo di Reggio Cala-
bria. 

Alcuni venosini ci han-
no confidato, essendo in-
namorati di Moltalto o
Montalbo, collina sacra
che don Luca Garripoli,
sacerdote, prima di pas-
sare alla vita eterna, ha
donato una cospicua som-
ma di denaro ai frati che
attualmente risiedono
nei locali di culto religio-
so affinché potessero con-
tinuare la sua opera e vo-
lontà.

Tutti i venosini di buo-
na volotà si augurano che
la donazione non faccia la
fine del crocifisso di San
Domenico.

FRANCESCO 

CURATELLA

COBM Venosa

Nuova giunta ad Avigliano, vecchie 
dinamiche del ”piccolo orticello”

di VINCENZO CLAPS *

i è già conclusa ve-
locemente la rivolu-

zione del neo riconfer-
mato Sindaco Vito Sum-
ma, in barba a tutte le
innovazioni annuncia-
te in campagna eletto-
rale. Con la nuova Giun-
ta, annunciata ieri in
Consiglio, viene ricon-
fermata quasi comple-
tamente la squadra che
ha governato Avigliano
negli ultimi cinque an-
ni. Abbiamo  molti dub-
bi che gli stessi uomi-
ni, visti i trascorsi,
possano risollevare le
sorti della nostra comu-
nità. Vedremo. Sicura-

S
mente la nuova Giunta
riflette in pieno la divi-
sione politica all’inter-
no del  centrosinistra
che ha caratterizzato la
campagna elettorale,
con una ricaduta in
negativo sulla rappre-
sentanza degli aviglia-
nesi delle frazioni. Nei
fatti Summa con la sua
decisione ha amplifica-
to quel campanilismo
“sciocco” che vuole  di-
videre la nostra comu-
nità anziché unirla.An-
che le dinamiche del

“piccolo orticello” ri-
mangono. La carica as-
sessorile per alcuni
rappresenta il viatico
per raggiungere
l’aspettativa dal posto di
lavoro. Come dire siamo
sempre alle solite logi-
che con i soliti politican-
ti. Ci appare evidente
che l’andamento sarà lo
stesso e non cambierà
praticamente nulla ri-
spetto al recente passa-
to. Il Sindaco Summa
adesso, però, non avrà
più alibi: quando dovrà

giustificare i suoi nuo-
vi fallimenti, non potrà
dare le colpe alla parte
”cattiva” del centrosini-
stra. Non ci resta che
augurare buon lavoro a
Vito Lorusso, unico
rappresentante della
“vera” opposizione che
saprà dar voce a tutti
quegli Aviglianesi che
hanno creduto nel cam-
biamento ma anche a
tutti gli altri Cittadini
dimostrando loro che
Avigliano merita altri
governanti.

*Già consigliere 
comunale
Fratelli d’Italia 
Alleanza Nazionale
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